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Scende in campo “contro la vecchia politi-

ca” mr. Mario Monti e sceglie come alleati 

Fini, Casini, Montezemolo, l’intera Udc, 

dove compaiono giova-

notti del calibro di Ciriaco 

De Mita e Cirino Pomici-

no. Questi dovrebbero 

essere i rottamatori del 

sistema, gli uomini contro 

la vecchia politica? Già in 

questa scelta dell’ex 

premier si intravede in 

trasparenza un progetto 

di restaurazione che ha 

come obiettivo il mante-

nere tutto intatto, tutto 

come prima.  

Nel Nord produttivo, dove  

il governo fa l’en plain di 

tasse,  mr. Monti punta 

tutto su Luca Cordero di 

Montezemolo, cioè sulla 

grande impresa, con la 

quale lo stato scende 

sempre a patti, ma è nel 

Sud che la sedicente 

nuova forza politica cercherà i voti neces-

sari per affermarsi. Il motivo è chiaro: a 

Nord come a Sud si punta tutto sul sistema 

clientelare, sullo stato che assicura aiuti, 

agevolazioni, contributi straordinari  o che 

scende a compromessi. Il conto, poi, vien 

fatto pagare alle forze produttive: a gover-

nare come ha fatto (e come si propone di 

fare)  mr. Monti credo in molti siano capa-

ci: si aumentano le tasse, si tagliano i ser-

vizi nelle Regioni produttive, si crea il con-

senso con l’assistenzialismo clientelare, 

garantendo  i  privilegi delle vere caste. 

Forse questo governo piace alle banche 

d’affari e alla speculazione a cuii mr. Monti 

e la sua cricca rispondono quotidianamen-

te.  

C’’è da chiedersi se gli Ita-

liani saranno così avventati 

(per non dire altro) da vota-

re l’uomo delle tasse re-

cord.  C’è da chiedersi se 

gli elettori cadranno nella 

trappola di questi personag-

gi, che promettono il nuovo 

da ben prima che la Lega 

scendesse in campo: Casini 

era il segretario di Bisaglia 

e assieme a Fini entrò in 

Parlamento nel 1983.  

Come veneti dobbiamo 

riflettere con molta attenzio-

ne: l’Europa produttiva sta 

imboccando una strada 

molto diversa da quella 

segnata dai vari Monti, Fini 

e  Casini.  

L’Europa del Domani guar-

da ai popoli: dalla Catalun-

ya alle Fiandre, dalla Scozia ai Paesi Ba-

schi, il movimento indipendentista segna i 

tempi del nuovo che avanza. Monti è il 

vecchio che è avanzato: prima ce ne libe-

riamo, meglio è.  

NO AL VECCHIO CHE AVANZANO AL VECCHIO CHE AVANZANO AL VECCHIO CHE AVANZANO AL VECCHIO CHE AVANZA    
Il partito dei Soliti Noti, delle banche e della Grande industria in campo contro il Nord 



Pagina 2 Anno nuovo Quaderno d i  s tudio 

2012: L’AUTONOMIA E’ IN MARCIA



Pagina 3 Anno nuovo Quaderno d i  s tudio 

2012: L’AUTONOMIA E’ IN MARCIA 
 

Un anno importante per i movimenti 

autonomisti europei: dalla Catalunya 

alla Scozia,alle Fiandre l’autonomismo 

sta guadagnando sempre più consen-

si: la Grande Crisi ha messo alle corde 

una Europa fatte di Banche e banchieri 

e tra i cittadini cresce il bisogno di 

vivere in una grande casa comune 

europea dove siano rispettate le identi-

tà locali. Come Veneti siamo protago-

nisti di questa battaglia di civiltà. Per-

sonalmente  ho partecipato assieme 

ad amici come Massimo Bitonci alle 

grandi manifestazioni a Barcellona, 

Edimburgo e partecipato a convegni 

nelle Fiandre dove sono stato invitato a 

parlare del Veneto e della strategia 

comune verso la Libertà.  
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Con la speranza che il 2013 possa essere per voi tutti e per coloro che amate  

un anno ricco di gioia, affetto, e tante, ma veramente tante, soddisfazioni  

Nella lingua Inglese il fare gli auguri si 

traduce con il verbo “wish”, che ha una 

origine etimologica  abbastanza curiosa: 

esso è collegato infatti alle lingue scandi-

nave e tedesche a cui giunge attraverso il 

proto indo-europeo *wun-*wen collega-

to a sua volta al o sanscrito Vanas- Va-

nati, che significa desiderare, amare.  

Quest’ultima radice sanscrita la ritrovia-

mo nel latino Venus, Venere, dea dell’a-

more e del desiderio d’amore.   

Dunque, Wish, è legato intimamente al 

concetto, anche fisico, di amore e desi-

derio, intensa passione.  

Quando noi ci scambiamo gli auguri, 

inconsciamente, auspichiamo e speria-

La politica, non diversamente da altri 

aspetti della nostra vita, fatta senza amo-

re è una ricerca continua di compensi 

economici, è un mestiere senza anima e 

senza scrupoli.  

La politica fatta con amore e sincera 

passione, invece, è il desiderio di rag-

giungere un obiettivo per il bene della 

comunità che rappresentiamo e in que-

sto caso la remunerazione è data dal 

giungere al traguardo che ci si era posti  

o dal saper d’aver dato il meglio di sé 

nell’azione quotidiana.  

Arrivati a questo punto sta a noi sceglie-

re: I wish you a very happy new year, 

con affetto per un 2013 ricco d’amore.  

mo che il futuro riservi soprattutto a-

more e affetto, che in fin dei conti sono 

la benzina, per così dire, del motore 

dell’anima o, se preferiamo, il collante 

che unisce e tiene assieme famiglie e 

amici, senza i quali è difficile vivere una 

vita serena.  

Oltre che nella sfera privata la benzina 

dell’amore, che infiamma la passione, 

entra prepotentemente nella miglior 

politica. Senza amore, senza passione,  

non ci sono battaglie ideali: chi combat-

te per interesse è un lanzichenecco, un 

mercenario, che poco si cura dell’obiet-

tivo, ma mira solo all’incassare un lauto 

guadagno.  


